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AREZZO

K Il nuovo Dpcm emes-
so dal Governo ed entra-
to in vigore da ieri, 16
gennaio, frena ancora la
somministrazione ed è
rabbia dei pubblici eser-
cizi.
Nessun cambio di colore
per la Toscana che è ri-
masta in “zona gialla”,
ma nonostante il colore
sono in vigore nuove re-
strizioni per frenare i po-
sitivi e tenere bassa la
curva dei contagi. A far
discutere le categorie
economiche, già dura-
mente colpite, in partico-
lare è la nuova disposizio-
ne che vieta l’asporto, a
partire dalle 18, alle im-
prese di somministrazio-
ne senza cucina, ovvero
bar, caffetterie e simili,
colpendo anche i negozi
specializzati in bevande.
Si allunga quindi la lista
delle restrizioni che con-
tinuano a cadere come te-
gole in testa ai titolari dei
pubblici esercizi, fiaccati
da continui cambi di di-
sposizioni e limitazioni
orarie che si modificano,
a colpi di Dpcm, gettan-
do la categoria nella di-
sperazione e nell’incer-
tezza. Sul tema intervie-
ne Mario Landini, presi-
dente di Confesercenti
Arezzo, che giudica la
scelta “iniqua, sbagliata,
ingiusta e inefficace”.
“Non serve” dice Landini
“continuare a imporre li-
mitazioni ai pubblici
esercizi per frenare gli as-
sembramenti che co-
munque continueranno
anche con i bar e le eno-
teche chiuse per Decre-

to”. Piuttosto servono
controlli per garantire
l’uso corretto della ma-
scherina e il distanzia-
mento in strada. Per il
presidente di Confeser-
centi, “impedire l’aspor-
to di bevande dopo le 18
per alcune attività è

un’ulteriore restrizione
che giudichiamo iniqua.
Il nuovoDpcmè l’ennesi-
mo sgambetto alle attivi-
tà dei pubblici esercizi
ed è evidente l’errata con-
vinzione di ritenerli, a no-
stro avviso ingiustamen-
te, responsabili dei conta-

gi. Tra l’altro, minimar-
ket e grande distribuzio-
ne potranno continuare
tranquillamente a vende-
re bevande, anche alcoli-
che, e questo indispetti-
sce ancor di più i baristi
che si vedono colpiti dal-
le restrizione. Non dob-

biamo infatti dimentica-
re che in questi difficili
periodi, per molte attivi-
tà - ricorda Landini - pro-
prio l’asporto è stata
l’unica àncora di salvez-
za per racimolare un po’
di incassi. Il divieto di
asporto, dopo le 18 per i

bar, rischia infatti di ave-
re anche un impatto psi-
cologico sugli imprendi-
tori, privati anche di quel
poco di lavoro che era ri-
masto”. Per Confesercen-
ti è evidente che si pena-
lizzano i bar per colpire
gli assembramenti. “Una
scelta” ribatte Landini
“che continuiamo a giu-
dicare sbagliata e ingiu-
sta. Non ci stancheremo
mai di ripetere che c’è bi-
sogno di maggiori con-
trolli all’esterno, nelle
piazze e nelle strade e
non di assumere restri-
zioni al limite del proibi-
zionismo. I pubblici eser-
cizi, come del resto la ri-
storazione, hanno dimo-
strato di essere in grado
di rispettare le disposizio-
ni anticontagio”. Per il
presidente resta ingiusta
anche la chiusura dei ri-
storanti dopo le 18, pur
rimanendo a loro consen-
tito l’asporto e la conse-
gna a domicilio. “In tema
della ristorazione con il
perdurare della zona gial-
la” puntualizza Landini
“i ristoranti non potran-
no mettere a tavola la
propria clientela a cena
mentre è consentito a
pranzo. Resta quindi irri-
solto un problema che
sta creandomalumori ol-
tre la soglia della tolleran-
za e le manifestazioni di
protesta di questi giorni
ne sono la riprova”. C’è
poi il tema del ritardo dei
ristori. Troppo pochi e
troppo lenti per salvare
le attività che rischiano
di non rialzare le saraci-
nesche neppure quando
si libereranno le lancette
dell’orario di apertura
dei bar e ristoranti.

AREZZO

K La Fondazione Gianfranco
Salvini aveva deciso di finanzia-
re, ogni anno, progetti di ricerca
finalizzati alla Riabilitazione e
già determinati dalMinistero del-
la Salute, destinando ad essi una
cifra complessiva non superiore
ai 40mila euro. I primi quattro
progetti sono stati scelti: uno è
stato presentato dalla Crt, Clinica
di Riabilitazione Toscana di Ter-

ranuova Bracciolini, due dalla
Sinp “Società Italiana di Neuro-
psicologia” e il quarto dall'Uni-
versità La Sapienza di Roma. Il
primo studio è "Riabiligene: diffe-
renze di genere nel recupero del-
le persone con Ictus". Serve a va-
lutare il peso che ha l'appartenen-
za di genere nell'esito del percor-
so riabilitativo post Ictus. L'appar-
tenenza al genere pare infatti con-
dizionare in maniera significati-
va la vulnerabilità dei soggetti a

patologie vascolari e cardiache.
Il secondo e il terzo studio rientra-
no nel progetto relativo alla reda-
zione delle "Linee GuidaMiniste-
riali per la Riabilitazione delle
funzioni cognitive della persona
affetta da Afasia o Neglet". Si trat-
ta di due disturbi cognitivi acqui-
siti della persona adulta, frequen-
ti dopo un Ictus. L'afasia è la per-
dita della capacità di comporre e
comprendere il linguaggio. Il Ne-
glet è un deficit della consapevo-

lezza dello spazio. Non esistono
attualmente in Italia linea guida
su questi argomenti e il progetto
intende fornire indicazioni per il
trattamento riabilitativo.
Il quarto progetto è stato presen-
tato dall'Università La Sapienza
di Roma. L'obiettivo primario è
sviluppare raccomandazioni per
misure di outcome che valutino
diversi aspetti dei sintomi e della
funzionalità in ambito pediatri-
co.

Riconoscimento economico allo studio della Clinica di Riabilitazione Toscana di Terranuova Bracciolini sul recupero di persone con Ictus

Fondazione Salvini premia la ricerca sanitaria della Crt

Dpcm, dura presa di posizione del presidente di Confesercenti Mario Landini
“Non serve imporre limitazioni, ma fare controlli su distanziamento e mascherine”

Stop asporto nei bar
“Restrizioni al limite
del proibizionismo”

Stop asporto nei bar dalle 18 L’ultima limitazione disposta dal Dpcm entrato in vigore da ieri
Nella foto in alto: il presidente di Confesercenti Arezzo, Mario Landini

Polizia Municipale

Beccati a bere in piazza
Multati due giovani
AREZZO

KQuattrocento euro di multa cia-
scuno, perché trovati con il bicchie-
re in mano in piazza Sant’Agostino.
E’ successo venerdì scorso durante
la prima delle tre serate di protesta
dei ristoratori. La Municipale, du-
rante i controlli per assicurare che i
locali rispettassero il Dpcm, ha tro-
vato due giovani che stavano sorseg-
giando una bibita in piazza
Sant’Agostino. I due sono stati mul-
tati con 400 euro ciascuno secondo
le norme del Dpcm. Nessuna san-
zione invece per quanto riguarda i
locali. A differenza di quanto aveva-
no annunciato, la protesta è stata
più soft. Luci accese, tavole apparec-
chiate, ma niente somministrazio-
ne di cibo e bevande.
La protesta dei locali che si chiama
“ioapro in sicurezza” proseguirà an-
che stasera. Ciò che chiedono i ge-
stori è di tornare ad aprire in sicu-
rezza e magari di farlo anche con
maggiori controlli. Sia venerdì che
ieri sera, ma anche stasera, la poli-
ziamunicipale insieme alle altre for-
ze dell’ordine stanno controllando
la città. Oltre ai locali ci sono da
evitare gli assembramenti che con
il ritorno alla zona gialla e ad una
più ampia libertà si possono ripre-
sentare soprattutto in centro stori-
co.
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